
«Dall'agenda i segreti della turbativa d'asta»
IL DIRETTORE dell'Ato Sud
Andrea Corti agli arresti domici-
liari, l'ad di Sei Toscana e due av-
vocati della società «Mm&a» col-
piti dal divieto di esercitare fun-
zioni in qualunque forma di im-
presa: così il Gip di Firenze Mat-
teo Zanobini. Nel mirino la gara
di aggiudicazione della gestione
dei rifiuti in area vasta Arezzo,
Siena e Grosseto, vinta come noto
da Sei Toscana. Ma vinta, secon-
do la procura fiorentina, attraver-
so un'imponente turbativa d'asta
che avrebbe costretto i concorren-
ti - tra cui Hera - al ritiro, imposto
dalle condizioni inserite nel ban-
do. Corti è accusato di corruzione
per aver incassato, nella ricostru-
zione degli inquirenti, 380 mila
euro attraverso consulenze fitti-
zie, tramite una società della mo-
glie e incassando la metà del com-
penso dovuto a un tecnico. Misu-
re interdittive per tre amministra-
tori tra cui l'ad di Sei Toscana
Eros Organni. Resta indagato Fa-
brizio Vigni, l'ex presidente di
SienaAmbiente, società che era
stata capofila del consorzio tempo-
raneo dimpresa (tra cui Aisa) che
si era aggiudicato la gara.
La gara, appunto. E'dall'agenda

di Andrea Corti che i magistrati
fiorentini ricavano i presupposti
della turbativa d'asta dietro le in-
dagini della Guardia di Finanza.
L'agenda era stata sequestrata al
direttore generale durante la per-
quisizione avvenuta nel marzo
scorso in contemporanea anche
nelle sedi di Sei Toscana, compre-
sa quella i Aisa. In essa, ha spiega-
to il procuratore aggiunto di Fi-
renze Rodrigo Merlo, «la guardia
di finanza ha individuato appun-
tamenti di cene, incontri, mee-
ting prima, durante e dopo la ga-
ra. Sono almeno quaranta incon-
tri coi consulenti per dare indica-
zioni. Ci sono scritti ordini del
giorno inequivocabili per assecon-
dare l'assegnazione dell'appalto a
SienaAmbiente e alle società colle-
gate nella gara».

finita sconcertante e impressio-
nante», emersa dietro il lavoro de-
gli investigatori che hannoe lami-
nato «armadi pieni di faldoni, con
documenti pubblici e personali».
Controllate le singole fatture e il
percorso dei compensi andati a so-
cietà e consulenti coinvolti nel
maxi-appalto.
Mesi di indagini e migliaia di fo-
gli da leggere. Intercettazioni da
ascoltare che sono state ritenute

MA PUNTI di appoggio impor-
tanti sarebbero arrivati anche dal-
la corispondenza informatica, de-

i si e' tenuta la gara e q ui
ha sede MM&A, la società con
un ruolo chiave nel bando

SU UN ESPOSTO ANO N I M O ALLA PROCURA
INIZIA L'INDAGINE SUL LA GARA DI APPALTO
DEI RIFIUTI DEL TOSCANA DEL SUD



utili per ricostruire il quadro ipo-
tizzato dalla procura distrettuale
antimafia e che ha trovato un pri-
mo suggello nel Gip. Nelle cin-
quanta pagine dell'ordinanza so-
no riportati alcuni stralci delle in-
tercettazioni telefoniche tra Me-
naldi (l'avvocato di Mm&A, socie-
tà che ha un ruolo chiave nel ban-
do) e l'ad di un'altra importante
azienda non coinvolta nell'indagi-
ne. «Nelle conversazioni di feb-
braio 2015 - scrive il Gip - emer-
ge il modus procedendi».

Al DOVINCILIARI Andrea Corti, direttore generale dell'Ato
Toscana sud. F accusato di corruzione e turbativa d'asta

Andrea Corti
E' il direttore generale di Ato
Toscana Sud la «mente»
secondo il gip del sistema
corruttivo, per lui è stata
disposta la custodia
cautelare ai domiciliari

1;V-,._) Organni
Il gip ha disposto per
l`aamministratore delegato
di Sei Toscana la misura
interdittiva del divieto di
esercitare in qualunque
forma attività d'impresa
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